
Istituita con il patrocinio degli Enti locali e inaugurata nel 2007, la Biblioteca Luigi Credaro della BPS si sviluppa intorno ai temi 
dell’economia, della finanza, delle scienze bancarie, con particolare interesse al territorio.

Tra le sezioni della biblioteca - il cui patrimonio attuale è di circa 70.000 pubblicazioni e oltre 25.000 manoscritti - particolare 
importanza rivestono il Fondo Vilfredo Pareto e le collezioni di interesse locale (Fondo Credaro, Fondo Battista Leoni, Fondo 
Giulio Spini e Fondo Besta Bonadei).

La biblioteca è aperta al pubblico nello storico palazzo Rajna-Sertoli-Guicciardi, nel centro di Sondrio, nelle immediate vicinanze 
di piazza Garibaldi, dove ha sede la banca.
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La biblioteca
per l’economia
e il territorio

Pensando alle ferrovie valtellinesi, fatti salvi questi  
ultimi anni piuttosto bui di continue interruzioni 
del servizio, sarà capitato a ciascuno di interrogarsi 
sulla mancata prosecuzione della linea fino a Bor-
mio quando un altro treno da Tirano sfida persino 
il massiccio del Bernina. Ebbene, a inizio Novecento, 
nell’epoca d’oro della realizzazione di collegamenti 
ferroviari, diversi progetti hanno interessato la tratta 
di cui tuttora siamo orfani. Tutti si sono scontrati con 
l’asperità del territorio e gli alti costi di esecuzione.
Una traccia di essi non poteva non essere rinvenu-
ta all’interno delle carte del parlamentare, ministro e 
presidente provinciale Luigi Credaro, sempre attento 
alle necessità valtellinesi. Molti riferimenti si ritrovano 
nelle lettere spedite da Alfredo Martinelli, medico e 
insigne personalità valtellinese, segretario di un pri-
mo comitato esecutivo costituitosi ad hoc nel 1903. 
Credaro intrattiene poi una fitta corrispondenza in 
merito anche con il cavalier Carlo Giongo di Milano, 
la cui ditta gestiva la fonte d’acqua di S. Caterina 
e aveva acquisito nel 1906 i diritti su un progetto 
ferroviario per la tratta Tirano-Bormio. L’avvento 
della Prima Guerra mondiale, unito agli ostacoli nel 
finanziamento dell’opera, spegnerà l’entusiasmo per 
un’impresa che avrebbe giocato un ruolo strategico 
nella viabilità valtellinese.


